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Quando la flora intestinale buona viene ad essere 

progressivamente danneggiata, i batteri patogeni prendono il 

sopravvento causando un’alterazione dell’equilibrio intestinale; in 

questi casi, si parla di disbiosi.

Una disbiosi prolungata e non curata porta a 
gravi danni locali e sistemici.
Tra questi ricordiamo:

• Patologie locali (coliti croniche; malattia di Crohn; poliposi

intestinali; diverticolosi; tumori)

• 

Patologie epatiche (insufficienza epatica e cirrosi fino 

all’ipertensione portale)

• 

Patologie dismetaboliche (diabete mellito)

• 

Patologie immunitarie (allergie e intolleranze alimentari;

disturbi reumatico-simili)

• 

Patologie psicosomatiche (stati depressivi)

• 

Patologie circolatorie (insufficienze venose agli arti inferiori;

sindromi emorroidarie; aterosclerosi e ipertensione arteriosa)

La flora batterica intestinale (chiamata anche microbiota) è 

costituita da miliardi di microrganismi, per lo più batteri, che 

risiedono stabilmente nella mucosa intestinale favorendo i 

processi di transito, di assorbimento e di trasporto di materiale. Il 

numero di microrganismi che compongono la flora è 10 volte 

superiore al numero di tutte le cellule del nostro organismo.

È di fondamentale importanza mantenere un giusto equilibrio 

(eubiosi) tra le diverse specie presenti, in cui coesistono batteri 

“buoni” (non patogeni) e “nocivi” (patogeni). Normalmente, le 

specie predominanti sono quelle buone ed assicurano una 

condizione fisiologica all’interno della flora batterica intestinale. 

TEST FLORA®

Analisi genetica della
flora batterica intestinale

La disbiosi intestinale è causata da inquinanti ambientali, farmaci in
eccesso, abuso di alcolici, stress, vita sregolata e una alimentazione
ricca di cibi raffinati e additivi chimici.
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L’intestino di un soggetto adulto ospita circa 5.000 specie batteriche 

differenti. Queste vengono identificate come ‘flora’ o ‘microflora’ intestinale 

con funzioni fondamentali e vitali per il benessere e la sopravvivenza stessa 

dell’individuo. La flora batterica intestinale è composta da un nucleo di 

specie batteriche comuni a tutti gli individui e da un nucleo di batteri unici e 

irripetibili per ciascun individuo, è una sorta di impronta digitale intestinale, il 

fingerprint batterico della persona. È più o meno variabile da individuo a 

individuo in relazione allo stato di salute, alla dieta e all’eventuale utilizzo di 

farmaci.

Le due famiglie batteriche dominanti sono quelle in assoluto più importanti 

(FIRMICUTES e BACTEROIDETES) e rappresentano il 90% di tutti i batteri, 

mentre altre famiglie sono considerate sub-dominanti (per un aspetto 

quantitativo) e svolgono azioni metaboliche del tutto sovrapponibili ai ceppi 

dominanti.

5.000
SPECIE

BATTERICHE

SONO PRESENTI

90%
del totale

FIRMICUTES
BACTEROIDETES

FL
ORA O MICROFLORA INTESTINALE

LA COMPOSIZIONE DELLA FLORA INTESTINALE
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Medical Center, grazie al pannello FLORA®, fornisce l’opportunità di evidenziare e caratterizzare la presenza di una 

disbiosi, misurando quantitativamente le più importanti popolazioni batteriche intestinali attraverso una PCR Real 

Time su un campione fecale. L’obiettivo dei test è quello di evidenziare eventuali squilibri patologici all’interno della 

flora intestinale del soggetto.

L’INDAGINE DIAGNOSTICA: 

IL TEST FLORA®

4

IL PANNELLO FLORA®

di MEDICAL CENTER

POPOLAZIONI BATTERICHE E FUNGINE RICERCATE:
• Akkermansia muciniphila
• Bacteroides spp.
• Bacteroidetes phylum
• Bifidobacterium spp.
• Candida albicans
• Candida dubliniensis
• Candida glabrata

• Candida krusei
• Candida tropicalis
• Clostridium perfringens
• Enterobacteriaceae
• Enterococcus spp.
• Escherichia coli
• Firmicutes phylum

• Helicobacter pylori
• Lactobacillus spp.
• Lactobacillus acidophilus
• Prevotella spp.
• Staphylococcus aureus
• Streptococcus spp.
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Con l’obiettivo di massimizzare il benessere intestinale, i risultati del test FLORA® vengono correlati con quelli 

derivanti dai seguenti ulteriori esami:

ELASTASI PANCREATICA

Un ruolo di rilievo nella diagnosi dell’insufficienza pancreatica è rivestito dalla determinazione dall’elastasi 

pancreatica nelle feci. Enzima proteolitico prodotto e secreto dal pancreas, non viene degradato durante il 

transito intestinale e la sua concentrazione nelle feci riflette lo stato funzionale del pancreas esocrino. Quando 

sussiste insufficienza pancreatica i livelli di questo enzima risultano ridotti. La diminuzione dei livelli di questo 

enzima nelle feci è importante non solo in caso di disfunzione cronica del pancreas ma anche in altre patologie 

quali il diabete mellito (tipo I e II), l’osteoporosi, il morbo di Crohn, la rettocolite ulcerosa, la celiachia, la colelitiasi 

e l’insufficienza renale cronica.  Il dosaggio dell’elastasi pancreatica nelle feci è oggi uno dei test più importanti per 

la determinazione non invasiva della funzionalità pancreatica.

COMPLESSO Hb/Hp

È un doppio test per il rilevamento qualitativo nelle feci del complesso emoglobina-aptoglobina (Hb/Hp) e di 

emoglobina (Hb). L'aptoglobina è una glicoproteina sintetizzata dal fegato, la cui funzione è legare 

irreversibilmente l'emoglobina libera nel sangue, a causa dell’emolisi fisiologica (eritrociti lisati) e trasportarla al 

sistema reticolo-endoteliale, permettendo il recupero del ferro. Il complesso Hb/Hp è resistente agli acidi e alla 

degradazione proteolitica, in modo da poter essere rilevato anche dopo passaggi intestinali prolungati; la sua 

individuazione indica la presenza di adenomi nella parte superiore del tratto gastrointestinale, mentre la presenza 

di emoglobina può rilevare il sanguinamento derivato dal basso tratto gastrointestinale (colorettale) da adenomi 

o carcinomi.
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IL BENESSERE INTESTINALE

5 CALPROTECTINA - È una proteina, legante il calcio e lo zinco, appartenente alla famiglia delle proteine S100 

(famiglia di proteine a basso peso molecolare), con funzioni regolatrici nelle reazioni infiammatorie. Molto diffusa 

nell’organismo, è soprattutto presente all’interno dei globuli bianchi nei granulociti neutrofili, nei monociti e nei 

macrofagi. In caso di infiammazione del tratto gastrointestinale, i globuli bianchi vengono richiamati nell'intestino 

dove rilasciano mediatori chimici infiammatori tra cui la calprotectina, di conseguenza la sua concentrazione 

all’interno delle feci aumenta diventando un ottimo marcatore indiretto di infiammazione intestinale.

HELICOBACTER pylori - È un batterio che si trova molto comunemente nello stomaco e che viene difficilmente 

raggiunto e attaccato dalle cellule del sistema immunitario. La particolare conformazione a elica, da cui prende il 

nome, gli consente di penetrare lo strato mucoso più esterno e di ancorarsi a quello che ricopre la parete interna 

dello stomaco, dove l'acidità è inferiore. Nella maggior parte degli individui la sua presenza è del tutto asintomatica. 

In altri casi può manifestarsi una vera sintomatologia costituita da bruciore e dolore addominale e a volte da nausea, 

vomito e gonfiore. L’infezione con Helicobacter pylori può portare allo sviluppo di ulcere gastriche o duodenali, oltre 

a diventare un fattore di rischio per il tumore dello stomaco.

LATTOFERRINA - Detta anche lactoferrina o lattotransferrina, è una glicoproteina multifunzionale con attività 

antimicrobica, antivirale e antibatterica. Ha un’azione utile nel sottrarre il ferro non legato dai fluidi corporei e dalle 

aree di flogosi, un’azione preziosa nel diminuire il danno prodotto dai radicali tossici dell’ossigeno. La principale 

funzione della lattoferrina è la regolazione dell’omeostasi del ferro, possibile grazie alla sua capacità di legarvisi al 

fine di trasportarlo nel plasma. In situazioni patologiche le concentrazioni di ferro nel corpo umano possono 

aumentare considerevolmente a tal punto da innescare meccanismi pro-infiammatori per cui vengono richiamati 

neutrofili nel sito d’infiammazione. I neutrofili, quando si presenta una infiammazione del tratto digerente rilasciano 

lattoferrina, questa può quindi essere utilizzata come indicatore dell'infiammazione e la ritroviamo nelle feci.

La Lattoferrina fecale è considerata oggi uno dei marker biologici più importanti per le malattie infiammatorie 

croniche.
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